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RELAZIONE TECNICA 

 
Premessa  
 
La presente relazione ha per oggetto la  descrizione delle installazioni elettriche da 
realizzare presso la scuola comunale di Salara, impianti elettrici a servizio del nuovo 
elevatore. 
 
 
1) Principali riferimenti legislativi e normativi 
 
E’ di seguito indicato un breve elenco delle principali Norme e dei Regolamenti da 
considerare. Questo non è da intendersi esaustivo ma solo indicativo di quanto è 
particolarmente attinente agli interventi impiantistici oggetto del presente 
documento. 
 
1.1 Leggi e Decreti 
 
 
D.M 22 Gennaio 2008, n° 37 "Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 
11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, 
recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli 
impianti all’interno degli edifici” 
 
D.P.R 27 Aprile 1955, n° 547 "Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro" 
e successive integrazioni/modifiche. 
 
Legge 1 Marzo 1968, n° 186 "Disposizioni concernenti la produzione di materiali, 
apparecchiature, macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici". 
 
Legge 18 Ottobre 1977, n° 791 "Attuazione della Direttiva del Consiglio delle 
Comunità Europee (CEE), n° 73/23, relativa alle garanzie di sicurezza che deve 
possedere il materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro alcuni limiti di 
tensione". 
 
D.P.R. 8 Giugno 1982, n° 524  "Attuazione della direttiva CEE n° 77/576 per il 
ravvicinamento delle disposizioni legislative regolamentari ed amministrative degli 
stati membri in materia di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, e della 
direttiva CEE n° 79/640 che modifica gli allegati della summenzionata”. 
 
D.P.R. 25 Maggio 1988, n° 224  “Attuazione della direttiva CEE 85/374 sulla 
responsabilità del produttore”. 
 
D.P.R. 22 Ottobre 2002, n° 462  “Regolamento di semplificazione del procedimento 
per la denuncia di installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche 
atmosferiche, di dispositivi di messa a terra di impianti elettrici e di impianti elettrici 
pericolosi”. 
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1.2 Norme CEI ed UNI 
 
Alle vigenti Norme del Comitato Elettrotecnico Italiano ed Europeo ed in particolare 
a: 
 
Norma CEI 64-8 "Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 
1000V c.a. e 1500V c.c.", con tutte le relative varianti. 
 
Norma CEI 64-8/3 variante V3 allegato A "Ambienti residenziale: prestazione degli 
impianti”. 
 
Norma CEI 11-17 (1992) "Impianti di produzione, di trasporto e di distribuzione 
dell'energia elettrica. Linee in cavo”. 
 
Norma CEI 16-1 (1978) "Individuazione dei conduttori isolati". 
 
Norma CEI 16-3 (1993) "Codifica dei dispositivi indicatori e degli attuatori con 
colori e mezzi supplementari". 
 
Norma CEI 16-4 (1980) "Individuazione dei conduttori isolati e dei conduttori nudi 
tramite colori". 
 
Norma CEI EN 60439-1 quarta edizione "Apparecchiature assiemate di protezione e 
di manovra per bassa tensione (quadri BT) - Parte 1: Prescrizioni per 
apparecchiature di serie (AS) e non di serie (ANS)". 
 
Norma CEI EN 60204-1 terza edizione "Sicurezza del macchinario, 
equipaggiamento elettrico delle macchine". 
 
Norma CEI 17-43 (1992) "Metodo per la determinazione delle sovratemperature .…. 
(quadri BT) non di serie. 
 
Norma CEI EN 60898 (23-3 quarta edizione) "Interruttori automatici di 
sovracorrente per usi domestici e similari". 
 
Norma CEI EN 60947-2 "Interruttori automatici per corrente alternata a tensione 
nominale non superiore a 1000 V….”. 
 
Norma CEI EN 61009-1 "Interruttori differenziali con sganciatori di sovracorrente 
incorporati per installazioni domestiche o similari”. 
 
Norma CEI 23-5 (1972) e variante V2 (1987) "Prese a spina per usi domestici e 
similari". 
 
Norma CEI 23-9 (Fascicolo 823) "Norme per apparecchi di comando non automatici 
per installazione fissa per uso domestico o similare". 
 
Norma CEI 23-12 (1971) "Prese a spina per usi industriali". 
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Norma CEI 23-51 (1996)  "Prescrizione per la realizzazione, le verifiche e le prove 
dei quadri di distribuzione per installazioni fisse per uso domestico o similare". 
 
Norma CEI EN 60079-10 (1996, prima edizione)  "Costruzione elettriche per 
atmosfere esplosive per la presenza di gas, parte 10: Classificazione dei luoghi 
pericolosi”. 
 
Norme varie richiamate nei paragrafi del Capitolato ed altre norme CEE e italiane 
aventi attinenza.  
 
Alle Norme e tabelle UNI UNEL per i materiali già unificati, gli impianti ed i loro 
componenti, i criteri di progetto, modalità di esecuzione e di collaudo. 
 
Norme CEI o progetti di Norme CEI in fase finale di inchiesta pubblica in vigore alla 
data della esecuzione delle opere.  
 
Il rispetto delle norme sopra indicate è inteso nel senso più restrittivo, cioè non solo 
la realizzazione dell'impianto sarà rispondente alle norme, ma altresì ogni singolo 
componente dell'impianto stesso. 
 
 
Nota 

 

Tutti i materiali dovranno recare il marchio I.M.Q., essere della migliore qualità e di 
nuova costruzione, se di tipo diverso da quello previsto, prima della loro 
installazione dovranno essere sottoposti all’approvazione della Committenza. 
L’impresa appaltatrice, prima della messa in funzione degli impianti, avrà cura di 
eseguire tutte le verifiche iniziali, come prescritto dalla norma CEI 64-8 cap. 61. 
Al termine dei lavori la ditta esecutrice degli impianti dovrà certificare che le opere 
realizzate sono conformi. 
 
 
1.3 Prescrizioni 
 
Alle vigenti prescrizioni in materia impiantistica ed in particolare: 
 
Prescrizioni del Comando dei Vigili del Fuoco territorialmente competente 
 
Prescrizioni della Società distributrice dell'energia territorialmente competente 
 
Prescrizioni della Società distributrice del Servizio Telefonico 
 
2) Classificazione degli impianti in relazione alla loro tensione nominale ed al 
loro modo di collegamento a terra. 
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2.1 Impianto ricevitore alimentato da rete pubblica a bt. 
 
 
2.2 Sistema di I categoria (CEI 11.1 art. 1.2.09 e 64.8/2 art. 22.1) 
 
Tensione nominale oltre 50 Vc.a. fino a 1000V compreso; 
 
- Tensione nominale (valore efficace) concatenata = 400V; 
 
- Tensione verso terra (stellata) = 230V. 
 
 
2.2.1. Sistema TT (CEI 64.8/3 art. 312.2.2) 
 
Ovvero masse dell'installazione collegate ad un impianto di terra elettricamente 
indipendente da quello del collegamento a terra del sistema alimentazione. 
 
 
3) Riferimenti normativi in merito alla protezione corto i contatti diretti ed 
indiretti. 
 
 
3.1. Contatto diretto (CEI 11.1 art. 1.2.07 e 64.8/4 sez.412)  
       Contatto di persone con parti attive. 
 
3.1.1 Sistemi di I categoria  
 
Le norme CEI 11.1 art. 2.4.05 precisano che nei sistemi di I^ categoria le parti in 
tensione devono essere sottratte al contatto accidentale delle persone. 
Ciò può essere realizzato, come precisato dalle norme CEI 64-8 art. 412.1 e 412.2, 
nei seguenti modi: 
- isolamento delle parti attive rimovibile solo mediante la distruzione; 
- protezione mediante involucri o barriere, tali da garantire un grado di protezione 
IP2X, ad eccezione per le superfici superiori orizzontali a portata di mano per le 
quali è prescritto in grado di protezione IP4X (grado di protezione superiore se 
richiesto da altre condizioni). 
- accesso a parti interne tramite barriera od involucro (quadri elettrici) rimovibile 
solo con l'impiego di chiave o attrezzo. 
3.1.2. Sistemi di categoria ZERO 
 
Per i circuiti SELV, la protezione contro i contatti diretti si ritiene assicurata anche 
se le parti in tensione sono accessibili, se la tensione del sistema non è superiore 
25Vc.a. O 60Vc.c. 
Per tensioni superiori tutte le componenti dovranno avere grado di protezione IP2X e 
isolamento capace di sopportare la tensione di 500V per un minuto. 
Per i circuiti FELV, si dovranno applicare le stesse prescrizioni dei circuiti di I 
categoria, salvo per quelli alimentati da sorgente di sicurezza per cui l'isolamento  
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potrà essere limitato a 500V anziché alla tensione di prova richiesta per il circuito 
primario. 
 
 
3.2 Contatto indiretto (CEI 11.1 art. 1.2.08 e 64.8 sez.413)  
 
 
Contatto di persone con una massa, o con una parte conduttrice in contatto con una 
massa, durante un cedimento dell'isolamento. 
 
 
3.2.1. Sistemi di I categoria 
 
 
Si applicano i disposti della norma CEI 64.8 art. 413.1, inerenti l'interruzione 
automatica del circuito in caso di guasto a terra. 
Allo scopo saranno collegate a terra tutte le masse e masse estranee. 
Dovrà essere soddisfatta in ogni punto della rete la seguente relazione: 
 
  Ra x Ia <= 50        dove: 
 
Ra = somma delle resistenze del dispersore e dei conduttori di protezione delle 
masse, in ohm 
Ia = corrente che provoca il funzionamento automatico del dispositivo di protezione, 
in ampère 
 
50 é la massima  tensione ammessa (espressa in volt), alla quale può essere soggetto 
il corpo umano in seguito a contatto con parti metalliche degli impianti 
accidentalmente in tensione per difetto di isolamento. 
 
 
3.2.2 Sistemi di categoria ZERO  
 
 
Nei sistemi SELV la protezione contro i contatti indiretti si ritiene sempre assicurata. 
Nei sistemi FELV la protezione contro i contatti indiretti, si ritiene assicurata dal 
collegamento di una parte attiva del circuito secondario al conduttore di protezione 
del circuito primario, a condizione che sia applicata l’interruzione automatica del 
circuito primario. 
4) Protezione delle condutture contro le sovracorrenti 
 
 
Tutte le condutture saranno protette dai pericoli di sovrariscaldamento con 
conseguente danneggiamento dell'isolamento, provocato da sovraccarichi (corrente 
superiore a quella nominale del circuito, indicativamente sino 3-4 volte il valore di 
In, che si verifica in un circuito elettricamente sano) o da corto circuiti 
(sovracorrente che si verifica in un circuito a seguito di guasto ad impedenza 
trascurabile, generalmente di valore minimo pari a 5-6 volte In). 
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4.1 Sovraccarichi 
 
 
Tutte le linee elettriche saranno protette contro i sovraccarichi con l'impiego di 
interruttori magnetotermici o fusibili. 
La protezione sarà estesa anche all'impianto d'illuminazione ed agli utilizzatori 
termici. 
La protezione delle linee sarà tale da soddisfare le seguenti relazioni : 
 
  Ib <= In <= Iz    (1) 
 
  If <= 1,45 * Iz   (2) 
 
dove : 
 
Ib = corrente d'impiego  
 
In = corrente nominale del dispositivo di protezione  
 
Iz = portata della conduttura  
 
If = corrente convenzionale di sicuro funzionamento 
 
Essendo gli interruttori previsti conformi alle norme CEI 23-3 e 17-5, con valore di 
If non superiore a 1,45 Iz, è sufficiente sia verificata la relazione (1). 
 
 
4.2 Corto circuiti 
 
 
Tutte le condutture saranno protette da dispositivi di protezione idonei ad 
interrompere le correnti di corto circuito prima che queste assumano valori 
pericolosi per gli effetti termici e meccanici. 
Sono stati previsti organi di protezione e limitazione delle correnti di cortocircuito, 
quali interruttori magnetotermici e fusibili. 
Tali organi di protezione avranno potere di interruzione superiore al massimo valore 
di corrente di cortocircuito calcolato, e avranno una caratteristica d'intervento tale da 
lasciare fluire un'energia specifica passante inferiore a quella massima sopportabile 
dalle condutture protette. 
I valori di K considerati nella verifica dell'integrale di joule sono : 
- 115 per cavi isolati in p.v.c. 
- 143 per cavi isolati in gomma G7 
 
 
4.2.1 Sezionamento e comando 
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Ogni linea, sia dorsale che radiale, sarà sezionabile dal quadro da cui si deriva, 
tramite interruttore onnipolare, compreso il conduttore di neutro. 
 
4.2.2 Selettività 
 
Essendo la protezione contro i sovraccarichi ed i cortocircuiti effettuata con 
interruttori magnetotermici a corrente inversa con sganciatori magnetici non 
regolabili, non risulta possibile un efficace coordinamento selettivo in caso di guasto 
per corto circuito o violento sovraccarico, tranne quello garantito dalla diversa 
taratura dei dispositivi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 8 di 9

 
5) Elenco delle principali opere da eseguire nell’edificio 
 
Le categorie principali di opera da eseguire sono: 
 
 
5.1 Alimentazioni principali 
5.2 Adeguamento impianto elettrico di FM e Illuminazione esistente 

5.3 Alimentazione F.M. elevatore 
5.4 Impianto di terra 
 
 
5.1 Alimentazioni principali 
 
 
L’edificio sarà dotato di nuovo elevatore, l’alimentazione sarà derivata dal quadro 
elettrico esistente, nel quale sarà installato nuovo interruttore del tipo 
magnetotermico differenziale da 2x25A/0,3A Classe A del tipo super immunizzato 
“Si”. 
 
 
5.2 Adeguamento impianto elettrico di FM e Illuminazione esistente 
 
 
Realizzazione delle opere di adeguamento e modifica dell'impianto elettrico e di 
illuminazione esistente, conseguente alla realizzazione delle opere di progetto, 
mediante:  
- spostamento linee elettriche e delle relative canaline (con tutti i terminali elettrici 
forza motrice e di comando) discendenti dai controsoffitti, che interferiscono con le 
opere necessarie per la realizzazione del vano elevatore, e ricollocamento delle 
stesse linee ed accessori perfettamente funzionanti su pareti nelle immediate 
vicinanze; 
- al piano primo spostamento dell’armadio armadio pensile rack linea dati lan 
compreso eventuale rifacimento delle linee lan che non raggiungono la nuova 
posizione con relativa attestazione, fissaggio a parete dell'armadio pensile con 
relative mensole di sostegno, ricollegamento completo degli accessori interni a 
perfetto funzionamento;  
- spostamento dell'indicatore impianto chiamata esistente compreso eventuale 
rifacimento delle linee che non raggiungono la nuova posizione, fissaggio a parete 
del teminale di indicazione, ricollegamento completo degli accessori interni a 
perfetto funzionamento;  
- installazione punto luce esterno per porta d'accesso dalla rampa di progetto, idoneo 
all'installazione all’esterno, compresa la linea di alimentazione e collegamento 
all'impianto elettrico nella prima derivazione utile, completa di punto comando 
interruttore, eventuale canalina rettangolare passacavi esterna a vista per il 
collegamento all'impianto;  
- fornitura e installazione di campanello con citofono da esterni per porta d'accesso 
dalla rampa di progetto, compresa unità terminale intefonica per interni da parete 
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con cornetta e pulsanti (da posare al piano primo), linea di alimentazione e 
collegamento all'impianto elettrico nella prima derivazione utile, collegamento al 
terminale esterno e alla linea di comando di apertura dell'elettroserratura; 
- installazione di n° 2 lampade di emergenza, poste a parete o su controsoffitto 
modulare, linea di alimentazione e collegamento all'impianto elettrico nella prima 
derivazione utile, eventuale canalina rettangolare passacavi esterna a vista per il 
collegamento all'impianto;  
- realizzazione di linea di alimentazione a 2 lampade di emergenza esistenti 
compresa linea di alimentazione e collegamento all'impianto elettrico nella prima 
derivazione utile, eventuale canalina rettangolare passacavi esterna a vista per il 
collegamento all'impianto;  
- fornitura e installazione di n° 2 plafoniere a soffitto, con apparato illuminante per 
illuminazione normale con tecnologia led ad alta efficienza da incasso a soffitto 
potenza 11 W, temperatura colore 4000°K, poste in controsoffitto modulare, 
compresa linea di alimentazione e collegamento all'impianto elettrico nella prima 
derivazione utile, punti di comando deviato, eventuale canalina rettangolare 
passacavi esterna a vista per il collegamento all'impianto dei punti comando.  
 
 
5.3 Alimentazione F.M. elevatore 
 
 
Il vano scale sarà dotato di elevatore, per l’elevatore saranno posati conduttori o cavi 
tipo FS17 o FG16OR16 di sezione min. 6 mmq per l’alimentazione del quadro 
elettrico predisposto f.m. 
Tale linea si dipartirà dal nuovo interruttore di protezione installato nel quadro 
generale esistente sino al quadro elevatore posizionato al piano terra. 
 
 
5.4 Impianto di terra 
 
 
L’impianto di terra dell’elevatore sarà costituito da n. 1 nuovo picchetto di terra 
infisso nel terreno in pozzetto ispezionabile intercollegato alle guide dell’elevatore 
con conduttore da 16mmq, posizionato come rilevabile dagli elaborati grafici di 
progetto. 
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